PROTOCOLLO D’INTESA

Tra

Il Comune di Napoli

E 

L’Ufficio scolastico regionale

Premesso che 

· Il Comune di Napoli ha elaborato un progetto di mobilità ciclistica, con la modalità del bike-sharing che si articola lungo un percorso di 20Km, al quale si prevede di affiancare un ulteriore progetto di bike-sharing con biciclette a pedalata assistita con sistema di alimentazione fotovoltaico.

· il Comune si prefigge di raggiungere con tali progetti obiettivi strategici quali il Rispetto dell’ambiente e l’integrazione dei trasporti pubblici

Considerato che

· La bicicletta ha acquistato, in altre città italiane ed europee, negli ultimi anni, una nuova centralità in virtù del ruolo che essa può svolgere nel fronteggiare problemi quali l’inquinamento ambientale e la congestione del traffico nelle grandi aree urbane.

· L’uso della bicicletta può inoltre promuovere stili di vita attivi,  aperti e una cultura della sicurezza stradale

Considerato inoltre che

· Il Ministero dell’Ambiente nel protocollo d’intesa con il Ministero dell’Istruzione, ha specificato che “innovare i comportamenti” significa soprattutto socializzare gli individui al valore della sostenibilità urbana, attraverso percorsi formativi integrati e mirati che non possono prodursi senza un adeguato sostegno organizzativo nella definizione dei percorsi curriculari nelle scuole, a partire dalla formazione di base, ma anche attraverso l’induzione di comportamenti ecologici da ancorare ai comportamenti adottati negli ambienti di lavoro, di studio e di vita collettiva”

Con il presente Protocollo d’intesa

I suindicati Enti

Si impegnano a

Promuovere iniziative di comunicazione, formazione ed informazione inerenti alle fonti rinnovabili e alla mobilità sostenibile, in particolare alla diffusione della cultura della bicicletta

I contenuti delle iniziative potrebbero ricalcare in parte quanto indicato dal Ministero dell’Ambiente come di seguito:

1) I saperi: che cosa il cittadino deve sapere: nozioni scientifiche riguardanti l’inquinamento atmosferico, idrico, del terreno; funzionamento dei motori per la riduzione dei gas di scarico; 

2) - Le competenze del cittadino: che cosa il cittadino deve saper fare e che cosa non deve fare come consumatore di beni primari e secondari, sulla base delle conoscenze acquisite, quali, ad es., le forme di risparmio energetico, le modalità per la riduzione dei consumi, le norme tecniche d’uso per le sostanze nocive, etc.

3) Le logiche: quali criteri deve seguire e quali logiche deve adottare il cittadino per agire correttamente e con efficienza e per risolvere problemi dell’inquinamento, dell’energia, della salute, della tutela del patrimonio naturale, delle emergenze idriche, delle calamità naturali, spesso facilitate dalla negligenza e/o dalla scarsa attenzione dell’uomo.

·4) L’operatività: azioni e comportamenti da sviluppare e potenziare nel cittadino, come ad es: la manutenzione dei mezzi di trasporto, l’uso corretto dei combustibili, l’attenzione agli sprechi di acqua, di energia termica e di energia elettrica, la raccolta differenziata della spazzatura, il riciclaggio di alcuni contenitori,

Rispetto all’obiettivo fondamentale, quello di promuovere la bicicletta come strumento educativo, le scuole,  con il supporto del Comune, forniranno agli alunni  tutte le conoscenze fondamentali sul corretto uso della bicicletta, nonchè sugli ulteriori aspetti tecnici della pedalata assistita e della modalità di ricarica fotovoltaica. In particolare, attraverso l’utilizzo della bicicletta sarà possibile approcciare importanti temi di carattere sociale, quali:

· la conoscenza delle norme di sicurezza su strada, con forti legami con l’educazione stradale;

· la conoscenza dell’ambiente, connessa agli aspetti dell’ecologia e quindi del rispetto dell’ambiente, nonché l’importanza dell’uso delle fonti rinnovabili per il risparmio energetico;

· l’importanza dell’apprendimento di corretti stili di vita, sia dal punto di vista di una sana attività fisica che nell’ambito della corretta alimentazione.

L'Ufficio Scolastico Regionale si impegna a fornire il supporto per la individuazione di almeno cinque scuole del territorio del Comune di Napoli, che si renderanno disponibili ad organizzare, insieme al Comune di Napoli, le attività di cui al presente Protocollo.

Letto, firmato e sottoscritto

    per il Comune di Napoli





per l'Ufficio Scolastico Regionale

L’Assessore Pubblica Istruzione                                                                 Il Direttore Generale
    Prof.ssa Gioa M. Rispoli                                                                         Dott. Pietro Esposito

